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tiri grtlKÌ che fino a tempo ad­
dietro si credeva impossibile, si ri­
percuote oggi invece nel Belgì<p 
quel sì fiorente nido di ordine e 
libertà, il paese-modello del costi­
tuzionalismo monarchico ; questo 
grido è qùeìlo di: Viva la repub­
blica ! 

Quando quasi tutti ì troni nel 
1848 vaiavano scossi, il Re Leo-
aoldo 1 dichiarava spontaneamente 
al popolo che nel giorno delIaM^f 
cuperata libertà T aveva prescelto 
a propM^^.jmonarca com0,^je esso 
popolò l^a"^#|e voluto, égli sareb* 
bè sceso mònteroso dal tronof 

• - . ' : ' ' • , 

nessun B^lga si sognò allora di 
prenderlo in'parola. 

phe cosa £^1^g|i^d0sso perchè la 
idea repubblicana possa impotj^i in 
Belgio? Forse Leopoldo I negh 
altri anni del suo lungo regno non 
continuò a governaró colle più ri 
gidé norme costituaionàlì ? ForsS 
il «pò-Sffl*^Éfeoèoldo..,U non si 
tei;iue egli p^re ligio air esempio 
paterno ? Fórse quel pìccolo regno 
non si mantenne sempre un'oasi 
di libertà e la ricchezza non vi 

modo prò-

vicmi non*^^ t j a ragione del 
rispetto alla sua indipendenza ? ' 

Ecco ciò .cji0 L e o p ^ y i i ^ deve 
^considerare ; ecco ciò che devono 
pensare anche i repubblicani del 
Belgio. 

à i e 
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AlV estero 
Francai?,* — Nei Pirenei orientali die­

ci decessi di choìl^; n'essA Messo 
a Tolone, nel Gard e nétl Heratìlt. — 
Uno nell*Aude. ' ^ 

Algeria -^ Sono avvenuti alcuni casi 
sospetti di ciiolera e 4 decessi dichia< 
rati dai raedici gastròetìtprite choleri" 
forme, e non 
reno prese delle procatuiòmi 

Dalla mez. del 16 alla mez. del 17 
• cast ©50 è «Secc^M ^#K " 
Promncia di Alessandria* — Un casa 

sospetto a Basaluzso e uno a Òvada 
seguiti da oaór'te, 

ProM%YÌcia ai Aquila : — Cinque nuo­
vi casi a Earroa, 3 dei quali seguiti 
da morte. Tre morti dei casi preea-
denti. 

Erovincia di AveUino. — Due casi 
a Montpro Supériore.&Un morte. 

rità nella legge del bilanciò 1SS4-85. 
- •• ! • ' • 

Contro Id pellagra 
^ II ministrò Qpmaldi mandò una 

4QÌ|colaré ai prefetti delle pròvìncie 
colpite dalla pellagra, per .affr̂ et-
tar*é Uimpipto dei foî ijl cph ogni 
mezzofd%ssic^^ento del grafìe tur­
co, e per altri provvedimenti atti 
a togliere le cause della malattia. 

1 1 nel cielo Germanico, ma 
fremitici tuòni avevano attinta ìa loro 
spaventosa energia dai vulcamyi*Ita-
ha. %rrei «pre par tln IsÉlWee la 
frase prepotente del De Leva per trat­
teggiare, WSI egli ffifatto aolla 3ua 
storia di Carlo V, i sìntomi precur­
sori della rìsurre^iono dei popoli I Ma 
né il De Leva, nà U Gerviaus, nò il 
' ^ " n mv possono aiutare. Essi non 

•'•i ' 1 l-

r 'fódtncia di Benevento. — Un caso 

•.--• 

1 ' 

Il Prefetto Visitò aortici, Resina, S. ' 
Giovanni a xeduccio, Comuni più fu*̂*̂  
nestati dal morbo; incoraggio, lodo îe 
autorità;jasciò mille lire a ciascun 
Comune, uontmuano a gmuEjere soc-
corsi da tutte le piarti d'^Itaha. 

E morto di cnQiera Enrico jLombar 
di della squadra "- -"-^^ 

In òécasionò della di S. Qen 

alia sera lo cantine neìle vicinanze di 
I •- I 1 

amato 

m prosperò,^, 
gressivò? • 

Verissimo! Che cosa dunque 
successe perchè àlF improvviso le 
vie delle principali città venissero 
insanguinate, perchè là confusione 
vi dominasse sovrana, perchè con­
tro uh re — tanto persohalmenfe 

SI elevigg^gri* à\ sedi­
zione 9 ; 

Eccolo detto in due semplicissi-
me pàf Sle ; i Clericali vogliono mÔ  
nopolizzare la libertà a proprio uso 
e consumo ; vogliono torla ai li­
berali : voMiorio i r regresso nella 
istruzione e perciò iririonfo della 
ignoranza. I liberali possono vo^ 
lerlo e permetterlo? No. 

Il Be può prestarsi a queste 
mene hberticide dei clericaU? Non 
deve avere una propria volontà, la 
quale gli faccia comprendere "quali 
realmente sono i suoi doveri ver-
so il popolo ? E se egli non ostante 
la mitezza^.^elrammo proprio noi 
comprehuéjda' che deriva che que­
st'uomo liberale si può nuotare in 
fulcro della reazione? : 

r - • ' . ' , 

Ciò si chiedono i liberali e si 
chiedono del pari se il sistema 
corfisponda alle legittime aspira­
zioni del popolo per la libertà. Bm 
qui il grido in favore della repu-
lìlìca nel vvero dominio del costi-
tuzlonairsmo monarchico. 

Quali brutti giorni i cjericali ap­
parecchiano all'industrioso paese! 
Il Belgio è neutrale e la sua neu­
tralità aveva la base nell'ordine 

- • i l •" •' 

che air interno vi dominava ; se il 
Belgio coi clericali si muterà in 
un fohiite di torbidi per gli stati 

a Ponl^Landolfo in persona prove-
mi^nte da NafìoUj. 

'Provincia di Bergamo. — Quattro; 
«Casi (nella casa di pena); duo ad Al 
bano, Boriano, Gorle,: Seriale, Torre 

^Boldoné^*tttttì^^Branze,Corivó, Castelà^ 
mtféi^OééUtnhkz^te, YnXfknh ag 

Brembo, Gazzàniga, '(^orllflf BWjona, 
Twiglio. Ì2 Morti. 

i^omnciadi CaràpolassOi^ Un caso"' 
• i ^ . C l f • .%-.! • • • • • . • ' • 

a Bozzone. 
Provincia di €^se/ta,^^ — Uh caso 

a Gàsa|Ìovà;bòS,lèfarì^'liànenft, #Ola, 
tfiWKCitìque tnot^til- ' 

Provincia di Cremona. - ^ * 1 ^ ' caso 
a GaLsaìbuttàno, tóòiignano, SérniaDo. 
Un-morto.' "•..^»-"'^K' 

Provincia dÌCtMéo:''^'^^Tnn(ine caàì 
a Sàl&o in due giorni; làMàrglia-
no tièlle alpi; dbe'à Cartig'nanò, Cu­
neo; uno a CarùV Ceutalìo, villano-
VattàrNove nsoi'Mi 

Proviriòta di Gsiiova, ~~ AUa Spo-
aia i^'casi, 7 morti: ^ellà truppa 1 
caso, 3 haorti. 

Nelle ffasioni: 2 casi, tre casi a 
I Busaìla, uno ad Oneglia, Èor 

Vara, HossìgUè^hebii^ rap0. ^ 
di Lecce, -^ tìn caso a 

Ministr^^n viaggio 
Il ministro Grimaldi si recherà 

a Torino dopo il ritórno imminente 
a Boma dell'onor. doppìno. 

, ' • ' j • • • 

Esami rinviati 
Si rimandarono ai ̂ f c ottobre 

prossl^nb gli esurai dei volontari 
smaniali ai posti di impiegati re­

tribuiti. 

? IM ^ ^ ^ ^ 
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Gli inglesi in Africa 
' f i I J - * f - T ? T i I I^.y-'liVlPrlri' • 

L'associazionelinternàzionale de­
gh arbitrati mviò al. prei 
della repulitiJicKdeif africa' 
diohale ì'tiraine del giórno tfccet-
tatO'ali unanimità che approva ed 
appoggia le "proteste sollevate da 
quellarCamera dei rappresentanti 
contro alcune disposizioni del 
vo trattato con V Inghilterra. 

•:'<t^i*fef.^^' 
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Gì 
sono '4̂ 1 con ine a contempli od osco-
citare questa magica tregenda che dopo 
, l i 

quattro secoli è armonica come un poê  
ma,oloquent6 come una sanguìnosabro-

I testa, battàgiia mcruepità ìtWm un% 
iiJanò pressoché ignota'ripeta ùria 
portentosa vìttoc|B^ 

Ai miei lettori tali concetti sètn-
bierttnsio esagerazioni, ma sì affldino 
a me; scrivo quei che penso ed ora non 
penso che quello che vedo, e che mi 
'turbina intorno perchè dalia truce ai-
leporì% sia resa manifesta ìa verità^ 
^̂ iQwtìStà danza dei morti è costituitR 
da molte SguVe tratteggiate cpn pen-
nano ardito e sicuro. Il campo su 
spiccalo è uniforme j V azione de! 
tempo ha re^a 
"' atmosfera della !aBiJ!ast^ri|i« 

a motta ftr .convegno 1 
gaudenti ^ella terra. Note^pago il 

• * ' • s i - •'•• •'•• { \ . - •"- I . • J ^ M ? ? ^ '. ; • I 

pittore di avere colla varietà vdéizU 
scheletri^ colla :ft̂ ^̂  dei coìpUi 
espressa madldoilmeata la sua ide 

' ^ -
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La squadra lombarda funziona 
briUantementa prestando valido aiuto. 
La salute dei suoi componenti à buo-
nissinjft. Il Oo^l^sto Provìaeìale ha 
messo a dìsposizion^di Cavallaitì 100 
coperte e 200 lenzuola e 100 Camicie, 
accompagnandole con una lettera no-
bìlisaim^a. 

Ieri Cavaliotti ha prestato servizio 
neU* ospedale della Maddalena indos­
sando braffnllnte^ egli ed' i 

ne da infermiere. 
Da ogni parte gli arrivano proposte 

dì nuovi volontari; ma Cavallotti ri­
sponde insistentemente a tutti che le 
squadra non possono aumentarsi, e poî ^^ ŝeppeĵ l̂ , Avvocata Sj Monte Calva-

• riol7VS, Lorenzo 18, S. Carlo Arena 
17, Vicaria 107, Porto 58, Pendino 82, 

La Turchia diffidente aggiunse ad ogni gruppo iî  rpz^p ca 
lis^ttere) iid più rozzi versi Q6f1iiaìett¥ 
Bendenese, od in Latino, alcune acrit 

mmm 
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.-m^K-̂  

Taranto nel Laa^ar-ettOj m persona 
proveniente da Napoli, 

Provincia di Massa, — 

partenza, e, si &i 
^Sim'^Inshilterrà 

convincere 
ignuierra nc)n ha nulla a 

sperare dalla Turchia sino a che 
resta m Egitto. 

Si annuncia da Costantinopoli 
che brd Dufferin ebbe ; tmfeudlen- , . r^ „. „ «^„*u„;„„ -i „„„ ^• 
™„ A^\ c„ì+„«rt ««;««« j«ii„ Ai 1 : 1 te. La prima costituisce il proemio o za dal Sultano, prima della di Im i '̂ ,. ,. . . ^ . , , 

«per meglio dire, la sintesi del quadro 
meraviglioso; io ve la trascrivo nella 
sua ingenua e possente, ?eiSJgJÌ|̂ ,l 
perchè sarebbe difficile tradurla oà 
imitana: 

- Tre casi;»» 
Minucclano ; uno a Of̂ soln due morti. 

provincia di Napoli. — A Napoli 
dalla' mezzanotte del 16 a qutìUa del 
17: 183 mtìrti e 100 dei casi prece-
denti. Nuovi dÉisi 507 così ripartiti: 
S. FerainfMo 14, Ghiaia 12, Sf'Gìu-

5:. 

I 

Operaziohi in phina 
ice che la grande operazio^ 
r ammiragho Courbet, atte-

i . J - . p^V--, 

stante il progressivo deoriic^fp^^el 
morbo, atìli aiutanti sarebbero super­
flui ed imbarazzanti. Anzi vi è quasi 
ingombro di braccia. 

— Tutti i giornali pubblicano no-
crologìllf Rocco Lombardo, volontario 

ìi^fia^'-della squadra Cavallottî Otì̂ tà morto 
Sk^£ 

• & 

<iÌi&Mi 

fi'Napoli di cholera. EgIi|;ànon aveva, 
che 37 anni ; era domÌGlliato a Mila­
no ed occupato in uno stabilimento^ 

.litografico. 
Il Bersagliere che pubblioajoa cal­

da comraembflzioiié dél'povero morto, 
lo paragona al primo ciiduto nel 1860 
in Sicilia per 1* affratellamento degli.; 
ìtaliai^i. 

Un telegramma,dJNiQotera dico che 
i volont&ìiv colpiti iìnora son#%ove. 

Un altro tfìlegrafnma, queèto 
dato da Napoleone Plrboni, dice in-r 

n ' j 

iflco che i volontari ammalati dì cho<; 
ìera non sono che seì> Non tutti ver­
sano in grave perìcolo-

— L*onb^évote Ferrari Luigi, leg^ 
germen^e col^W miintre si trovava 
al caffè Vacca, fu trasportato ali* al-
berbodeirAllf^gria. Le cure subito pror 
digattìgli io hanno già quasi-intera­
mente rìstabìrito. 

Ariche r onorevole Bovio ebbe un 
leggero assalto di colerina. 

Mercato 123, Stella 29. 
Nella provincia: 17 casi a Resina; 

8 a S. Giovanni Toduccio e a t̂̂ '̂ì̂ e: 
del Greco; W& a Barra; due a Torre 
Annunziata; uno a Chìaiano, Piano dì 
Sorrento, PoUenatracchia. 11 morti e 
6 dei casi precedenti. 

PTO))\nQ\a di Parma. —Bue casi a 
Parma; uno a CoUecchio e uno a No­
ceto. 4 morti. 

Provincia di Reggio Emilia. — Ptto. 
casi a Brescello, Castelnuovo nei Mon­
ti ; un morto. 
" Provincia di Rovigo. — Tre casi a 
Contarina ; due a Poleselia e due a 
'Porto: Tohe; uno a Crespino. 

Provincia di Salerno, -f- Un caso a 
, J ' r . • '•• •> ' . 

Bfianiipìàno, a S. Gregorio Magno ìn^ 
persone proveniente da Napoli, uno a 
Peleazano. 

Promncia di Torino. — Un caso se­
guito da morte a ViUafranca Piemonte. 

ne 
sa jc^gn una certa ansietà, sarà 
diì^tt|,,cpni;it:p Nankin, perchè un 
tentativo contro Caatou richiede-

•- ' -'.1= I.---Ì' !•-- ^r.'—'^!t-> • 1 • , . ' 7.:, 

rebbe del grandi jacrifizii. 
Continuano heilo stesso tempo, 

per quaiitp si , afferma nei circoli 
politici, le trattative segrete cogli 
amici delia pace in China. 
' Â  questo solo fine: il signor Pa-, 

tenotre, sebbene §]bbìa abbassata 
la l̂ (i|5̂ d̂ier̂ , si trattiene a Shan­
ghai. 

Si cgr̂ fida in una^prossima ri­
voluzione di palazzo. 
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ì^ientù spese 
L'on. Depretis comunicò ai col-

leghi rimprescindibile necessità che 
nuova spesa venga inse­

v a i d i n®u {Coredo) i'& seU. 
lie.daaxxe ^uLesalèr^ tilt. I^iit^^.qlo 

Come vF^issi neir ultima miii, la 
Chiesetta di S. Vigilio ha I t i ^ 
la parete meridionale un affresco in 
cui sono svolati i pìi vivi ccirattori 
artistici e morali dalla pittura italia­
na del secolo ICV. 

Incapace, come mi sdento, di entrare 
nella disamina tecnologica d e F Ì ^ Ó , 
mi i imito a rif^rirvene alla biiofia la 
impressiono' che desta.̂  
' Siamo tra le ultimo tenebre dol me-
dio evo e i timidi bugUpri dì una ci­
viltà che , s'impone colla ribellione 
àello spirito e del braccio alle più 
molfapHci e crudeli tirannìe. Bau^e 
àvova già precorsa l'epoca, giudice 
inesorabile, sognatore divino. Il nem-
M: della riforma s'addensava bensì 

Io spnt la mo£te che porto corona 
Sonté signora 3e ognia persona 
At cossi ytiii fiera forte et dura 
Che trapassaj.^ porte et ultra le mura 
Kt^on quella che fa tremale et esondò 
Rovolzendo una falze atondo atondO 
Ovvio tace col mio strale 
Sapiènza béleza forteza niente vale. 

La danza macabra comincia .^on: 
tre ŝ ĉ Î eìatrì che sofiìano noi pìfferi; 
quindi aopra un masso di roccia vi^ne 
Wci Cristo crocifisso, trapassato da una 
freccia, e la sottoposta leggenda af-
ferma che la morte non rispetta nem-
meno gli Dei. Quindi coi suoi più 
ricchi paludamenti capita un P^pa 
invitato anch'esso a ballare; altro 
scheletro Sghign|^pnt6 sospinge Un 
Cardinale mentre altretlianti nelle aU 
titudìni le più impensata e cnriosa? 

- - • — - ~ - . L , - : . T - ^ L 

conducono l'Episcopo locondo, il Sa-
cerdofe, il Frate, un Cesario Impera­
tore, un signor dì Genti e Corona 
Realej una Regina chiamata Gentile, 
e Gentile è \ì Duca che la sesaa. 
Nella ridda penosa sottentrano un 
medico, un guerriero e un giovane. 

La terribilità del quadro in questo, 
momento diminuisce per poi, ceisare 
del tutto, poiché quasi con se§|^ di 
compiissìone J|̂ ,̂i»orte accompagna il 
mendicante, una monaca, una genti! 
donna e finalmente un fanciuUetto. 

Ma la spiegazione del ballo è resa 
completa da un^ figura della morte 
ÌMé con Gerìysimo aspetto galoppa 
sovra un destriero alato che tutti tru-
volge e calpesta, mentre esia, daneia 
gli strali ai gruppi anteriori. Ma il 
cielo sì fa piò sereno e alrconfufja da 
una auvtìola di fuoco va una pìccola 
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ft|Sfà ignud a rappsresèhlfrité ranima, 
otto la sentenza corisoISlFiòeMjMór-
àtroger no pòWhì senopre^ve "R 

tóò che rende toraraonta stupiti in 
questa pittura è il diverso atteggia-
Enento degli sclieletri, e sopra tutto 
la spiiata composizione dei cranii* 

Due anni fa un ammiratore lasciava 
scritta nel libro dell'Albergo Gollini e 

^ '-

Sardellina una poesia rimasta ancora 
inedita, dalla quale lavo i seguenti 

Lo achfiltro vario dalle gelide ossa 
l'ramanda d* ironia lampo cnidel : 
;Agli uni addita la deserta fossa, 
Agli altri U ricco od iigp.|ecato ave!. 

Si, lo ripeto, questa dan^a doi mor­
ti, poco diversamente tratteggiata nel-
Sa vicina chiesetta di Santo Stefano 
di Oavisolo, dove forse è più diffuso 
ed apparente uh sentimento di pietà, 
•vatetad imprimere all'epoca il signj|-, 
ficaio oitrapotente delVarte che inizia 
le redsn?Ì|nJ delie plebi, le quali co­
minciano la vendetta addansataw^da 
secoli colla compiacenBa dì ricono­
scere le classi sociali unifìcWé'nella 
4naìe rfglon ddla morte, Quel quadî o 
ò l'inizio della guerra servile che dopo 
pochi anu^oveva divampare e che 
in alcuni punti del Trentino doveva 
riuscire vittoriosa. Qui in Ya! Ben-

' ' - • _ ^ ^ 

denari! feudalismo riol potè attecchi­
re; le immunità comunali ebbero sem­
bra carattere repubblicano e V occhio 
de! viaggiatore non è funestato da 
castelli che sono sempre memorie di 
predoni e tiranni. 

Ed ora tórno ai milrtèti compagnil 
Vale, 

\ litare, lì tenente^ generale lacisaJ-
spettore generale della Cavalleria. Orò-
desi che il Campo di mano'̂ ra verrà 
levato fra breve. 

I ju^*— „ ^ V V 
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47 settembre. 

CHI VA E ^ H I TIENE 
^t; 

Ieri mattina partiva per la sua 
nuova residonza di Esteéyil. signor 
G. Toaldo della cui nomina agiudice 
obbe già altra volta ad occuparsi il 

-\-:-'.y-:. 
ione. 
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dr ia* — Ieri fa fatta una visita 
ex ricognizione d©l̂  tTOpo Adrliil-oreo 
che fra giorni flìrà aperta a! pub- j 

— IV capo lavoro del Pacmì, Baffo, 
contro tutto intiero il favore del 

fìubblieo in quei Politeama. 
Eiscosse applausi la prima 

soprano Emilia AlWram, ohe spècie 
Sella drammaticissima scena finale 
detWftimo atto, sì mostrò artista ve-

- - r 

ramei^^ dì merito. 
La I)ina Levi; debuttante, ne venne 

ibaì applaudita, e dovette ripetere la 
r t f e n x a S M t t o Secondo, dispiegando 
una bellissima vStè di contralto. Il 

ravo baritono Acconci ed il tenore 
Baldini appìauditissimi. 

ClftlmstafoB^le. —- A tutto 30 set­
tembre e. m. si possono presentare 
al tMunicìpio di Chitìsaforte le istanze 

concorso al posto di medico pei 
òmuni consorziali di Chtusàforte, 

Dogna e Baccoiuna. 
La cura è gratuita per una metà 

delle Famiglie cosl-iluenti i tre Co-
jj5uni,-—i quali contano assieme 4374 
abitanti, — mentre dall'altra metà e 

et ogni visita il medico pevciperà g 
àssati diritti, che variano dalle L.0.50N 
alle 5.00 a seconda dalla distanza delia 
residenza. 

Msmtv^» — Venne pubblicato j | , ^ 
0, con j) quale si annuncia 

che col giorno di domani si aprirà 
^usl Teatro Garibaldi, dove la coravi 
psgnia Mauri darà un corso dì rap-
presentaxioni drammatiche. 

Blorsaidf® a l Taglisasa^sato. -— 
A tutto settembre corr. è riaperta il 
concorso al posto di medico chirurgo?^; 

^^'stetrico per la condotta di questo 
Óomune. 

V annuo emolumento è dì L. 2700̂  
cioè L. 2200j#ette daWB. M. a ti 
tilo dì stipendio, e L. 500 per inden-

izzò del cavallo. 
M i r a . — Ci scrivono : 
Lunedì (22) in questo paese nella 

Sala del Casino avrà luogo a banefì» 
ciò degli Asili infantili una mattina­
ta musicale cui prenderanno parte i 
boueHieriti artisti, signora Barbara 
Barchisio e sig. Antonio Cotogni, ed 
altri distinti dilettanti. 

PrezKo d'ingrosso L. 2 con sedia 
Sire 3. 

I»©r^eiiione. — leirì si recò a 
•^^^ordanon©' pef ?ìsìtarvi il Campo mi-

Ntìh crediamo di errare coti'asse­
rire che in tutto il distretto di Oon-
Stìlva sarebbe impossibile di trovare 
un galantuomo cui non dolga profon-
lipaente che ci sia stato tolto un 
uomo che come cittadino e come ma-
gistrats.:;|ascia dì sé un esempio sub' 
blimo dì tutte le doti che innalzano 
^individuo fuori della sfera comune; 
in tutti gU uomini, per quanto granì̂ is 
di, è difficile non trovare il di/Tatto : 
in tredici anni nel sig. Toaldo coa^, 

I ......̂  
Nel distretto tutto, ed in specialità 

a Oonselve dove grandi e piccoli ri­
correvano a Lui per consìgli d* ogni 
luanìer^y^fu invero^^mna nobile gara 
nel tributare ali* IUusitre,«MagÌ8trAto ' 
stima, affetto, ^fi^ìrei quasi venera? 

I zione. Le rappresentarisó cbmunàli, i 
giudici conciliatori ed un gran nume-

ffTOWdi cittadini gli presentarono un 
*indirÌ3Zatéha pfir,,quanto fosse stato 
fatto itt colosaa^yiìtoensìoni, pu^f^pj^ 
potè capire che una parte piccolissi­
ma di \tmQ in confronto dì quanti'^ 

ŝ mvrebbero voluto apporla; il comune 
dì Tribano gliene presentò un* altro 
speciale...... 

Per citare un fatto che basti a far 
- - • ' ' 

' ' ' - i l 

conoscere quale era la stima che del 
signor Toaldo a*veva ogni ceto dì per-; 
sone, racc9nteremo un'anellloto. Al-; 
1* udienza penale r̂enno condannato 
un'indivìduo del volgP^cradiamo per 
schìàdiazzi notturni) a non sappìamoj 
quanti giorni,'di? "carcere^ Pronuncia-
ta la sentenza il sig. pretore Toaldo' 
rammentava all'imputato che aveva 
tre giorni per ricorrere in appello; 
ed il condannato di rimando : No, no, 
signor, se iW»n'aufissèSontlannà an-
che a ite m^sìf0\x non yico*'t*eria cor-t^ 
io perché quando là ga fatto ellatfl 
dire che me la son Tnerità,.*» 

à , • 

Bopo ciò è superfluo spendere una 
parola dì più sul conto del sig. Toal-

• do, ed Este può andare superba di 
, ' ..-• i:-.T. 1 i • • • 1 • miei' • t " 

possedere un tal uomo! 
Ed ora non possiamo che augurare 

?al nuovo Pretore di camminare sulle 
orme del suo predecessore, seguendo 
in tg|,tp il suo eSQtj|pi|i 5 l'impresa è 
molto ardua, lo sappiamoì4;toa^ ;̂sp r̂i§|̂ i 
tno che r egregio giovme, restando 
sempre nelle serene regioni dell'iiàd" 
parzialità e della giustizia,saprà fare 
in modo che la differenza risulti la 
pia piccola possibile negli inevitabili 
coiiftonti. 

Tutti 
-1 . 
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P e i eli€&Is!r@@i éi IVaiiolt 
Ecco altro elenco di offerte pervenute 
àFComitato: 
Dalle famiglie dietro inviodella lettera 

Conte Nani MOétnigo 
e 2, Bonato notaio 5, Borsetto 2, 

Casale Sebastiano 10, Montalti 20, 
Carraro Venceslao 3. 

fiM^i'i:^^ 

, i i i * ~ ; ^ 

N.^^^|Ienato 1, Paccanonì •|,^ruehor 
e Tedeschi 2, Rizzi 2/Cattolici 1, Pà-
veggìo 5, Vescovo e Tonlerl 5, Boc­
chini 2, Fabrìs 3, Campagna l , Rana 
1, Venturini 2, Favaro 1, N. N. 1, 
Manzini 5, Tormone i , Cardin 2^Au-
dreato 2, Guatto Bortolo i , Qich. Giov. 
Batta 2, ObUch 2, Rinaldi 4, Boscolo 
1, Bel Prò Marco 1, Oastellan 150, 
Dal Prò 1, Bal0sa%Voghera 1, Sohia-
von 2, Baratellì 1, Bonazzo 5, Dal» 
Medico 5, Pî Gcanaro ing. 2|#^ogbea, 
1, Borghi 1, Reginato 1, Pa||;iol Giov. 
Batta 2, Parelio 1, Fava 1, Maestr̂ ^^ 
Bavìde 1,50, Palermo 2, S. G. 1, Nao • 
I j A N. 1, Bennato Fortunato 1, Fran-
zoso 1, Benaglia 1, Bonato A; 2, Lam-
bortini 1, Andreotti Alessandro ì, N. 
N, 1,50, Trevisan Pie|ro 1, Glìmoglia 
1, Piva Carlo 1, Mfì'̂ o Antonio i,^ 
Jsf. 2, Pesaro tapezzìore 1, avv, Ouc-
chettj 2, Minozzi Liiigì^Si Agato An­
tonio 1, Perini Gaetano df Bodin 1, 
Sflccanna Domenico 2, Paccanaro 1, 
Sarg Pietro 2, Bolzonella Giovanni t,^ 
CailfSftse Andrea 1, Rinaldi 1.50, 
0. Singer 5. '^ 

Canale Giacomo cent. '̂Stf, France-
schi Carlo 50, Levi Felice SOjViFran-
chetti Aneoio 20, Fantonì Orlando 50, 
Casss Stilila 25, Bertazzi Angelo 50, 
Fogaroio A. 50j5.|?li^na G- 50, Marta-
irello Rinaldo 15, Nicolazza Teresa 15, 
Caffè al Carro d*̂ ttro 30, N. K, 15, 
Grisoldì A. 30, Casarottì A. 30, N. N. 

tgOf Lurky Sante 50, Bortolazzo 50, 
Calmasini 50, N. N. 50,4ullocchi 5q, 
Vianello.^^, Belloni oof Munari 50, 
Pierino 50, Simionato 50, Sinigl^Ka 
Giuseppe 50, Nv .Ni; 10, Mulini 50 fTo-
velletto 50, Carraro 50, Andreuzzi Vit­
torio 50, Pavan 59 Corradìnì 50, Co­
letti 50, Martino Giovaisni ^,Cantoa 
50, Viali 5, Menegazzì 50, Boldrin 10, 
ÉcSìavìnotto 50, N. N. 20, Puntello 
20, Mion Beatrice 20, Recaldini Lui­
gia 20, Contin 30, N. N. 50, Benac-
chio 25, Giabuto 50,FeEtari 50, Schia-
von Gaetano 5, Golena Borsetto^*40, 
Lunardi Fortunata 20, Foretto Nicoli 
40, Sigano 20, Palesa Cesare 30, Santi 
5, Passarini Anna 15, Bofagna Ma­
rianna 10, Andreolii Pietro 50, T. H. 
20, L. P. 50, Tosi 25, Parmigiani 20, 
PflZp$Q.5p, Schierati 50, Massatto Fer-, 
dinando 20*Bogoian j50, iw)cc^ To-
nins 15;'PSzzofSS Virginia 10, Cal-
zon Eiena 50, Silvestri Pietro 60, 
Mento Valentino 20, Michele Luigia 
50, Rota Angelo 20, Amici Francesco 
10,.Pi|a||i.Luigi 5p,^^6ghet t i Se­
verino iÒf fitto Aggela i o , Meneg» 
to Lorenzo 20, Martinazzi 50, Resi-

I p - :T - J ' ' l - ^ ^ • . 

nato Antonio 50,Marigo Francesco SŜ i 
L L Ì - - • ^ . . 1 . - - ^ ' . . • 

L* onorevole deputato Rocco Be Zer-
bì ha spedito al Comitato il seguente 
telegramma: . 

« Curiamo, assistiamo, soccorriamo 
colerosi a ; doGa|cj}i(^^,^ceUerem#*i:i^ 
conoscenti obòlo ĵjPadovani. 

» Presidente Croce Bianca 
Se Zerhi. » 

ed in seguito a ciò il Comitato gli Wà 
spedito tosto un primo importo dì 
L, 500. 

as-
-''~-m Angelo, dì mesi 9 — Menogbéiti 

tre di Vincenzo, d'anni 2 
Oarraro Giuseppa di Francesco, d'an 
ni 26, civile, coniugata. 

Tutti di Padova. ' 

mi': 

sPETmcoLimiroam 
l l e a i r o c;a)^lli»aMI.--^ La-dram­

matica Compagnia Alessandro Salvini 
questa sera rspprcsonta; La Signo-
ra dalle Camelie "- Ora 8 li2. 

ni 1^^-^= ^ 

'^i^L^ 
- I 

Padova 19 settembre 
' ^ I 

lievita llaliana 5 p, Ofi 
contanti L,m^,9B.6ù. 

fine prossimo 
Genove . . » 

96.65. 

Banco Note, , . 
Marche, . . . . 
Banche Nazionali, 
MoUUare Italiano. 
Costriizioni Venete 
Banche Venete . '\ 
Cotonificio veneziano » 
Tramvìa Padovano » 

à.07.1|4 
i.23.1j2 

» 2040. 
ì> 874 
» 372. 
» 267 A 

212. 
420. 

. ^ ^ ; 

Mìmrìé Miwle» i ta l iano 

19 SETTEMBRE 

Avendo la Francia Tanno 1733 col 
rappoggìo della Spagna posto'^^rtro 
no di Polònia Stanislao Leozìnski, TAu 
strìa e la Rvissìasi confaderarono con-
tro di e ŝg per procurare altra el#^ 
ziona. 

TH7 -rTTTv^v'W^^^^^^m^' --

<•'. 

. . I 
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Mini Andrea Lire 2, Fornari Gio 
vanni 1, Borsattì Giuseppe 2, Mora 
sutti 10, Vas^lin Antonio 1, Motta 
Giovanni lyî Be Mattarallo 1, 
Angelo 1, Randi Eugenio 1, Casfìaro 
G. B. 1> Vianello Agostino 2, Tarre-
ghetta Antonio 1, Eiello e Lazzaroni 
Sf'̂ BrJgenti Angelo 5, Bai Paos 1, Mar̂  
sìlio Probo 5, Fratéesconi Gio. BattW 

i 

Ija p^^@eggtàfiE dlt d,osiaara 
— Decisamente domani avrà luogo la 
passeggiata promo5sa|dal|Comìtato al-
Vuopo costituitosi. 

Tutte le strade della città verranno 
percorse e ciascuno ,;pqtrŝ  *'EIÌ*'̂ *"̂ "'̂  
quanto gli aggrada in denifi] bian-
cherie, vestiti ecc. che per gli infelici 
colpiti dall jmmr ;e sciagura del co­
lera saranno una vera fortuna. 

Ogni nostro appello alla carità cit­
tadina, ben conosclWdo l* indole degli 
abitanti, lo crediamo superfluo. 

Noi siamo convinti che Padova do­
mani riconfermerà nel modo più splen­
dido la propria fama di caritatevole. 

Bel resto 61 comincia bene. 
Dal comm. Broda il signor Lanzi 

presidente del Comitèfto delia paiRg-
giftta di benc'fiGoo:3a Ita ricevuto il 
Stìguanto telegramma: 

« Ho telegrafato perchè banda so-
s. cìalo intervenga passeggiata facon-
e do ctf*rispond^^f"tglì artisti che la 
« compongono cento Uro per conto 

CtìSsl perduta e lier 6ibo. Telegrffò 
€ alla sode Società perchè a 
« segglata sienó data miUe tire, 

r f I 

€ Bretfa. 
Sappiamo poi che un altro egregio 

e modesto cittadino ha^^atto perve­
nire al Gomi | s^ ,y(yo . 

Qfleati esompr noif •p%3ono che es­
sere tottiferi. 

— Ecco r itinerario della Passeg-
Pigiata : 

Porta Saracinesca, Borgo Saraoi-
nQ|;(ŷ , Riviera S. Agostino, PcÉte S. 
Giovanni, Via S, Giovanni dlìte Navi, 
Vìa IJIbtro Duomo, Via Tadi, Riviera 
S. Benedetto, Borgo Savonarola, Via 
S. Leonardo, Beato Pellegrino, Stazio­
ne ftìrroviaria,,Oarmìne, Ponto Molioo, 
Via Maggiore, Piazza Jigizatè, Piazza 
Oapitaniàtb,'Pfa2za dei signori, Teatro 
Concordi, S. Agata, Torresino, Prato, 
Borgo S. Croce, Via Coegbe, Prato, 
Via Servi, Podrocchi, S. Matteo, S. 
Fermo, Ponte Molino, Carmine, Via 

^Bogana,;Eremjt^gi,J,,Bernadiho, Sel­
ciato del Santo, Via del Santo, S. 

Cesco, Pedrocchì, S. Gaetano, S. 
Sofia, Paolottì, Borgo Portello, Via 
Morgagni, Zitelle, S. Caterina, Pozzo 
Î 'RMŷ » Pedrocehk 

Barante la passeggiata sì stacche­
ranno carri ed uomini, od uomini sol­
tanto, per raccogliere le offerte dallo 
case situata nelle vie par le quali non 
passa il corteo. 

Discreto 
concorso di gènte alla prima rappro' 
sentazìone deTlf^^emanda dataci dal­
la Compagnia Sociale diretta dal cav 
SaWìni. Wetnanda è una di quelle 
produzioni, che sì veggono sempre vo« 
lentieri : V antìtesi^^nsistentejn^contt-
nuata di affetto e dì odio, che d base 
del dramma, che vi sì svolge, si reg­
go sempre nei giusti lìmiti senza tra-
smodare mai. 

La Zaira Vieri - T\Q%%Q h un' attri-
ce, che ha del talento artistico non 
poco, e nell'interpretassione del diffi­
cile carattere di «Clotilde » ^ f ha 

\ • , 

messa tutta l'anima ed è riuscita a 
j r 

frenderlo in modo veramenSe eioteo. 
ssa i deve lottare contro ,i ricordi 

• ' ' i - - -

che la Buse ha lasciato incancellabili 
nel cuore dei padovani/ Wòn è poco. 

• Fu applaudita piii volte calorosamente. 
La signora Elena VierX-Txoxto nella prendere Toffensiva i Pìeml^lesi stes-

sua parte di signora Beneeal riscosse j si sul piano dì Guastalla si cacciare 
aneritati applausi; recita con sentì- no jiptro gli austriaci e diedero ad 
mento e con anima. La signorina/da essi una 
Gerhir\ò nella parte dì « Fernanda » 
si mostrò subito, quale in fatto deve 
essere, un'ottima amorosa a noi pre­
diciamo fin d'ora un gran bene di lai. 

Cosi nei primo attore Pietro Rossi 
che noi sentiamo per la prima voUaf 
ci piacérli suo modo sobrio e castigato 
di porgere. Egli ci aefibra schivo da 
ogni dfìolamasione plateale e speria­
mo che, col proseguire delle rappre­
sentazioni, entrerà sempre più nelle 
grazie del pubblico. 

Diamo pure un saluto ali' amoroso 
Buccellati, che abbiamo avuto già^oc-
casìone di conoscere, quando recitava 
Panno scorso sulle scene di questo 
stosso teatro colla compagnia LaZ'-
zeri. 

Insomma un complesso di artisti, i 
che merita tutta la benevolenza.della. 

' • , - ^ " ^ . ^ • - ' ' - . n -?,1l•!•-•.•ì^•^^:-:•^-'--^*l,--^è 

cittadinanza. 
I s t i t u t o Manica to . Programma 

del concerto che darà la banda del 
Comune di Padova stassera dalle ore 
71i2 alio 9ii2p. in Piazza Unità d'I­
talia: 

•<i 

°'tf 

Da ciò sorse la guerra, e corno il 
solito l'Italia ne fu il campo. 

Cario Emanuele re di Sardegna col­
se quest'occasione per allearsi colla 
Francia atto scopo di aver per sÒ la 
Lombardia. 

L'esercito piemontese quindi e quel­
lo francese guidato dal maresciallo 

, - , ' • _ 1 

Vìnars nel cuore del verno passarono 
il Ticino ed occuparono Pavia, Mila­
no e tutta la Lombardia fino all'O-

• • , ^' ' ,T ' ^^-,^^ ' - " - -

glio. Volendo poi il tnaraaciaUo fran­
cese portarsi pii oltre, passar anche 
il Mincio, ne nacque disaccordo col 
re di Sardegna e queffl si ritirò dal 
campo. Gli austriaci intanto ^^eran.o 
avanzatl^no a Parma, ma furono vìa-
ti dai Piemoatesi. A Quìntello però 
Wpresi questi ultimi da Kòòriigsic, 
vennero messi in rotta. Se non che 
da talmdìsastro quasi animati a ri-

ilS 

' -1 

' * 1 

• ' i^ ì ;^ . : -^ 

la man­
dandoli completamente sconfitti, 

E ciò avveniva il 19 settembre 173i. 
^ ^ . — i j - - « » - ^ ^ ^ v 
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Cronaca Giudìzi 

ri 
M-

e Patria 

Verdi. 
• Palumbo. 

Verdi. 

l/Fòscarini G, 2, Ba Re Giuseppina 
1, Bedon 1, MoUnarl Eugenio 1, N. i «mìo a parziale compenso opera da 

! 

1. Maréla 
Gemme. 

2. Sinfonia — Nabiicco -
3. Mazurka — ÌAicla ride 
4. Tonetto •" IMPOSCOTÌ 
5. Valzer •— Boccaccio — 
6. Pot-popri nel Ballo Excelm 

Miìrenco. 
7. Galop, ~ Fia, Via — Bacchia 

Una ®B d i . — Non e' è di meglio 
a fare che dormirà un' erotta sotto 

— Ma come facciamo a dormire, 
se siamo sempre esentate ? 

aSoll«««lno dell4^ mv^t& Civi le 
del 16 settembre 

HiàgtelCe -— Maschi N. 2 - Femm. N. 2 
IKIoril. ^ Boaretto Francóscb di 

liudipo e Im s u a g r a n giofffina» 
tsa, processo tutto da.... piangere 
che si tiene quesf oggiy0nùsiro 
Correzionale. 

• •. . -

Il tribunale à costituito: Durazzo 
Presidente; Ferrari e Cordella giudi­
ci; rappresentante il pubblico mini­
stero, Bonomi. 

Per il Leoni stanno sii avvocati Bo-
naìuto-Levi e prof. Leoni; per Pòlicrbti 
l'avv. Cavazzinì. 

I due Leoni Leone e Policroti co. 
Vinceusso sono imputati dì aver gri­
dato, nella sera del 20 dicembre 1S33 
nel teatro Garibaldi nel mezzo di una 

. . . I i-i ' . '".- 'V'- ' ' ' 

dimostrazione in memoria dì Obe^; 
dan, contro la questura queste terri- ; 
bili ©̂i sanguinosa parole : Abhasso la 
poliùa, fuori ^a^oìjzia, che l'atto d'ac-
cusa qualifica per oltraggi. 

II Presidente con modi gentili in­
terroga gli imputati nelle loro gene­
ralità,? fa poi introdurre i testimoni 
a cui fa il solito si, ma inutile am­
monimento. Essi sono <kdÌGÌ, come 
gli apostoli prima dei bacio, quan­
tunque dovessero essere tredici come 
gli s(|òstoli dopo il bacìo, essendosi 
rinuneiStB a MWHifòna Landò. Pare 
uno squarcio dol nuovo testamento. 

Il Prosidonte fa alzare PoUcreti e 
gli ricorda come per lui r imputa­
zione sia facile. 

Sì trattava di una dimostrazione 
alla memoria di Guglillmo OJjordaa 

•4i- f ^ •^J^ij^^M^:^" 
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per la quale nòli vi ttoVò di proce-
der^igad in qiiasta dimostra^ldna ^ó 
Sfcfeti avrebbe gridato'Wh<molap&-
ììzìaf fuori la polizia. Lo ri e hi ade s^ 
I fatfci addebitatigli sono vari e tìh^ 
ài caso narri come essi sieno avvéautìl; 

PoHcretif un sifiopatico ^gìovinoUo, 
ffOViaatf^àa Una;;oj|ftmeUa che porta 
aU'bóéhìo d ^ ^ ^ i b s s a d'aver gri­
dato in quella sera al Garibaldi por 
due sola volte: abbasso la polizia, fuo­
ri la polizia, ma ciò non pei^^àltro 
che perchè la questura aveva inter­
rotta la dimostrazione che sì faceva 
alia momoHa di Oberdan, t a ^ ' p i ù 
che avoya santito che uno studente 
ne era stato arrestato. Egli si trovava 
nell* atrio in mezzo a molta gente, 
Non gridò p i ù ^ ì dtìè volte e sola­
mente perchè si lasciasse correre la 
dimoBtrazione. Mon conosceva MM-
chini e se n'accorse di lui solo quan­
do ̂ que&ti lo prese per l'abito. 

L&pnij grattandosi la bĵ l̂ ^etta, dice 
«rà in teatro; h^ capito^ che si voleva 
far una dimostrazione, perchè éi an­
dava diatHbueffo dei cartèlUni. Di-
fatti poco dopo vide che la dìmoatra-
sione incominciava. Non si aecorsel 
però dal punto dovp egli stava, cioè 
nella I. gaUorìa> che si facessero ar-
resti. Egli poi al principiare degli 
strepiti discese in àtrio e si fermò 
ai primi gradini della scaletta. Intese 
anch'egli un vociare; ma non distin­
se parole. Egli non conosce Poiiereti. 

Marchinii giovane forte e zelante, 
^rimo attore della compagnia. Nella 
isera del 2Ò dicembre era al Garibaldi 
IJerchè vi doveva aver luogo una di-
snostraziono per Oberdan. Vi doveva 
sequestrare tutto quello che potasse 
parergli atto a suscitare disordini. 
Difetti egli vide che in teatrMi but-
Xm^'m giù cartelliai dei quali appun-
t r bisognava impedire la diÉfusione 
secondo gli ordini ricevuti. Egt t ta l i 
i^^ggionoj per e8egu!rii0 il seque­
strò, e chiese a Masiero, la. guardia 
•di P. S., ahi U gettava. Masiero fU 
indicò i^jtiideiiteXratténero, onde eglii 
lo arréstèla lo condusse giù. Ma f rat-
tenero si mise a gridare ed i suoi an 
snid^impedìrono che fosse condotto 
vitufcgU senti Poiiereti gridare più 
Corte di tutti ed usare violenza tanto 
<ìhe appunto per la violenssasuaedegli 
altri dovette abbandonare l'arrestato. 
Leoni invece gii venne in faccia a dir­
gli che desse la sua parola d'onore 
«ha Tratfcenero xiiìti sarebbe arrostato 

latea sotto lft;*M . 1 -

' j 

•^m-
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« c h e allora gli studenti V avrebbero 
ìftscìato venire. 

Quando Poiiereti gridava: fuori la 
Poliiia egli rispose: vada fuori 4ei 
prima. Trattenere obbedì colle buone 
«; Looni ed altri quattro si chiama­
rono corresponsabiU con lui. All'uffi­
cio le grida continuarono. A domanda 
del Presidente il teste riconferma che 
leeoni W gridato. Non è vero che Po-
licreti nqn^^abbia potuto conoscerlo 
4a! momento che aveva la sciarpa. 

'B&licY&ii dice che l'avrà avuta; ma 
^otto il paltò. 

Ltani nega di aver parlato con lui 
»el centro della plajieà.ìper chiedergli 
la sua parola e c r f ^ ^ l l parola gff 
^ia stata carpita. Che se egli andò 
con Trattenere fu perchè era stato 
scelto a caso eseendogli vicino. 

Am, Éonctiuio Levi. Porcile non 
arrestò anche il Leoni? 

Marchinl Perchè in mezzo alla fol­
la non c'era possibilità per deficienza 
di agenti. 

Bj^gg delegato di P. S. giara, e-
spone le ganeril^tà conosce appena 
di vista gli imputati. Era di servizio 
al Garibaldi prevedeva che doveva 
accadere qualche cosa. Aveva posto 
guardia In loggione che adofichìasso-
ro chi fttcf'sse del chiasso. Difatfci egli 
vide uno spargimento di carteUini on­
de sali con Marchini al loggione e fu 
loro additato un giovane che crede 
Policrati. 

Presidente rottìfìoa che si trattava 
di Trattenere non dì Poiiereti. 

Bigoni ai corregge perchè era sta­
to ingannato da uìif rassomiglianza. 
Conferma del testo la deposizione 
Marchini. Crede che Wllcreti abbia 

dettOite^fasl in 
loggia. 

k domanda del P r e s i S t e Mure 
ni risponde che la scena ebbe luogo 
prima in platea e poi nel vestibolo. 

AUSwJàndft dell' avv. Cavazzini Po-
ticreti spiega che si trovava al càn-
cello 8 che al suo fianco éWa Mar-
chini. 
. Masiero guardia di P-'S7 Conosca 
di vista gli imputati. Era in teatro 
a sorvegliare, Il delegato lo aveva mes­
co in loggione per vedere se: e chi 
gettasse cartellini. Vide on signore 
che ne gettò, lo tenne d'occhio finché 
venuto il delegato glielo mostrò onde 
fu arrestato e ^ | i j | | | to giù. Non sa 
se abbiano gridato né chjLMflbbìaiglfeî  
dato. 

Quello che veniva condotto via era 
Ti'uiiGnGro. 

Bonfà coma sopra. Conoaco gU im­
putati, si trovava nell'atrio del teatro. 
Vi entrò perché ŝ §_ti del chiasso es­
sendo egli in servizio esterno, tra la 
prefettura ed il teatro. Incontrò Mar-
chini che avQva arrestato un signore. 
S'imbattè in Poìicrotì che gridava e 

^giaricaya. Non sa se Leoni abbia gri­
dato, 

Poiiereti sostiene di non ,aver mai 
• ^ ^ 1 1 " 1 , " ' " ^ 

caricato. Ha gridato due volte. 
De Gozzi e. 8. Non conosce gli im-

putati. Era in teatro, vide i biglietti, 
andò dì sopra con Marchini, che in­
vitò Trattenere ad uscire con lui. Trat-

^fehèro giù fu ̂ paegnato a 
altro. Era impossibile condurlo via 
perchè gli ami^i ed ì curiosi voleva­
no sapere se andava in questura ar­
restato 0 semplicemente invitato. Egli 
diceva solo che invi|a|p. Furono ri-
sospinti in platea. EffU ripetè 1* invito 
a Trattenero di venir via o lo preso 
per il braccio. Non intese che: Viva 
ObiràftnLt;,Ron si ricorda se hanno 
gridato altro, *iO%«SÌà*̂ .A»9Ha folla i 
due imputati. 

Barzilai Benvenuto^ studente. Era 
al Garibaldi, intese le voci gridar fuori 
la pollaio,) Xion sa precisare il luogo. 
iHon però in platea.. Vi*^l e compagno 
i l Leoni, ohe crede 1^^^ abbia gri­
dato, pu^.^,anche eacluderlo perchè 
non riconòWé la sua voce. 

Csneotese. Ha sentito gHdarl' 
era vicino gjj|||iquiiidì può dire che: 
fion ha gridato, 

Pren. Marchini, ha sentito? 
Marchini. Equivoca. 
Te^te. Io era tra lei e Leoni. 
MaTchinì. Ma fu separato. 
Teste. È falso. Non può dira se 

Leoni abbia chiesta la parola d'onore 
di' Marchini. 

Va-oamo. Fa diventar à̂̂ vócafci tutti 
î testimoni. Era vicino a Leonì,,senti^* 
a gridar contro la polizia, ma d'altra 
parte, quindi non può esser stato ìl 
Leoni. Egli poi andò via. 

MarcÌTà'^u Davanzo andò vìa quindi 
non poteva esser con Jieom. 

L^Mx dice che ciò possìbile se Leoni è 
andato via con Davanzo* 

Succede un btttibecco fra l'avvo­
cato Levi, Marchini od il P. M. che 
11̂  Presidente tronca. 

{Continua,) 

alla retta L. 200 i oonyìUori 
tutte le spése Btraòrdin%o 

î jv La Direzione del OóUC , 
darà maggiori informazioni' e spedirà 
programmi e regolamenti. 

Brescia 22 Inglio 1884. 
Il Sitìdaoo « . 
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«slt«à l i l J31t-
ftanBf» 1i8<5©, — 66* Estraziofto del 
17 settembre 1881. 

• n 

Serie estratte 
13 49 213 217 333 392 
521 573 598 708 721 Wl 1051 
1057 1129 1298 1363 1420 1643 1855 
1700 1759 1781 1797 1865 1995 2102 
2150 2387 2456 2467 2486 2513 2532 
2591 'mXQ 2617 2640 2699 2735 2768.̂  
2776 2846.2,̂ 48 2851 2896 2942 
3001 3129 3194 3205 3241 3261 
3321 3329 3493 3i37 3184 3562 3G88 
3738 3795 4131 4153" 43i& 4364 4401 
4475 4490 4504 4524 4591 4638 4648. 
4689 4740,.4781 4947 4983 5016 5034 
5057 5lB S170 5201 525Q, 5562 5342 
5356 5437 5538 5457 570g 5733 5850 
5577 5902 6043 6046 CÌ063 6110 6137;. 
6160 6178 6263 6283 0293 6313 033L 
6383 6394 6447 6482 6617 6650 

3298 

/ II'coixvegM^ ̂ ŝ>i, .'Ire 
ls.l©riifieiltti«,. i ^ . ~™ Il pran­

zo imperialo ieri fu affatto Ìntimo; 
nessun brindisi,, •'^^^• 

BerlEsatd, t S . -«• Stamane Ou*-̂  
glìelmo è partito pel castello dì Ben-
rath per assisterono manovre mili­
tari. —- Schloez^^ partito per Bre-
alavìa dove si tratterà alcuni giorhij 
ritornando por la via di Monaco a 
Roma, , ••; iî #.-

"WSsmiaa, 18% — L'imperatore, 
jermaitìna partito da Sckìerniewicé è 
arrivato al castello di Schoenbrnnn, 
ne ripartirà stasera per recarsi all' ì-
naugurazìone detìf ferrovia dell' Ari-
berg. 

^ © r l l a o , t ^ . — L'Imperatore © 
Bismarck sono arrivati in buona sa­
lute. L'imperaloro partirà domattina 
per Benràt^„(pi^pvitieia del Reno). 

IPIe^^roburgo, ' fl§. -~ ho Gzai*' 
nominò Guglielmo capo dal .celebre 
reggimento dragoni dell'ordine (ordens 
dragòner) e prescrisse che gli ufficiati 
di detto reggimento nonctfè-ti qtìsHo 
dì«cui è capo l'imperatore d'Austria, 
portino d'or innansi sulle spalline la 

,ini7,ian doi rispettivi cafi." 
lPlo*a"@lj>asr̂ gu, i!8. —Il lournal 

de S* Petershourg scrive; Le previ­
sioni che esprimemmo mentre sì com 

A. M. 
•• ' • ^ 1 n -

' 

r - r . . '•^.•--

CBia UÌ^Qfl DI VIENNA 
I I X 

Via del Sale 5 vicino il Pedfocchi 
JA!iJi 

Sj^all Ber ottoagi* 
APPLICA 

BIÌIVTS e 
secondo (a nuova invenzione 

S E X T S A . D O X J Ò K X 

iBBia^iiA TOii^mt'KB r^ì-^^-. • ^ : ^ .v i^ j i - : 

6658 I'FP^*^ -̂̂  a Sckiernevice un grande av-
6314 8834 6877 6883 6928 6945 6998 4̂ *̂ venim0nto, sono pienamente confer 
7089 7189 7383. 

Nxkìmri premiati 

•mmm ^ ̂ ^ 

Serie 
2896 
217 

3565 
2399 
4'S49 
4364 
4740 
7382 

2485 
2513 
2591 
2617 
2S99 
6063 
6293 
6658 
6834 

N. 
32 
96 
19 
29 
58 
80 
7a 
51 

37 
\Xi-
22 
61 
12 
95 
42 
92 

Premio 
50,000 
1,000 
' «);500 

100 
100 
100 
100 
100 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

Serio 
217 
708 
721 
1700 
1781 
2532 
2626 
2G40 
3̂ 37 
4364 
4689 
5057 

6160 
6814 
CS3i 
6945 
7189 

31 
95 
44 
55 
5 
47 
7 
53 
1 
82 
20 m 
53 
13 
29 
20 
8 
4 

P. 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
SO 
20 
20 
20 
20 
20 
20;. 
20 
20 
20 

OT 
e li' 

> 

' "̂  ̂ "'^^"W'^n 

# 

^HL. 

Ieri (giovedì) a Napoli €B1® ca­
si con ^ # 8 morti 

Oggi abbandonandosi ll̂ popoiiuo 
a gozzovìglie per ìa festa di Sari 
Gennaro, temési per domani un 
rincrudimento del morbo. 

Anche Kerbs, della squadra Ca­
vallotti è ammalato gravemente. 

Sono, giuntW socialisti Malate-
sta, Sinea, la Luì|ìà Pezzi ed al­
tri per soccorrere gli ammalati. 

- L I • ' ' ' ' • ! l ' . ' l !• . . e : . - . 

,Sl SS" M^" 

(Agemia Sl^fcini/ 
- L • • 

Bueiaffos*, t 8 . — L'arciduca Ro­
dolfo e Sufania sono atta3i'ii?^24 corr. 
a Sinaia a visitare i sovrani di Ku-

. Ecco la sentenza del pTòcèsso 
al nostro tribunale: 

Leoni — assolto. 
Policvetti — condannato a cin-

quffifr lire d'ammenda. 

1 ^ + H ^•»->T r -

GAZZETTINO 
KOIlClllTBiscr 

^ - ^ f ' i i m i n — k 

Scila IiteriÉDale 
•Jft i^ U € 1 

Questo Convitto, instìtuito hellSSl 
dal Municipio di Brescia, comprende 
la Scuola Elementare ed una compie^ 

Ha sede nell'alnlMó, salubre, antico 
Collegio Peroni. La Scuola Internazio­
nale 1 divìsa in sei anni e modellata 
sullo migliori di Svizzera e di Germa­
nia. E* retta da Professori regolar­
mente abilitati. Le lingue straniere 
sono insegnate da stranieri che funno 
vita in comune cogli alunni convittori. 
Per l'insegnamonio pnitico della con» 
tafoìiìtà venne instìtuito un lltft9i«$c» 
9Ioi l« l lo suiresempio dello scuola 
superiori di Parigi, Auvorsa, Yanosìa 
0 Bari. Le rotto variano da lire 550 
a lire 750 a seconda dei corsi cui gli 
alunni vengono inscritti. Aggiungendo 

'T r ipo l i , t S . — Neir itìtfa) vila-
jret regna perfetta tranquillità. Sono 
smentite le voci d'insurrezione in una 
località dell'interno. 

( 

;Ì, * 8 . — Il governo non 
ricevette nessuna conferma .sul com­
battimento di 2000 francesi a Kimpai. 

l iosaara , -iS. — La Pali Mali 
Gazette dice che il fatto dì Kimpai 
si limita allo sbarco di duecento fran­
cesi per proteggere il vapore recanto 
i dispacci si imbarcarono senza com-
battimento. La stessa gSKZZQiia smen­
tisce che i chinesi abbiano saccheg­
giato le case degli stranieri presso 
la Pagoda e dfce che i chinesi di­
chiarano che nel bombacĵ timenCo di 
Futcheu dell'arseniile, e dei forti essi 
perdettero soltanto tre cannoni. La 
perdita della flottiglia è di quattro 
milioni. 

B r u x e l l e s , * 8 . — lorsera agi-
tazioiie. Alcuna bande percorsero ì 
principali quartieri, urlando e can­
tando la MiirsigUesQ,. — Parte dei di-
mostranti si recò dinanzi al palazzo 
reale. — Altri si rfbarano dinanzi al­
l'ufficio dei giornale cattolico Le Pa^ 
irioie. — La polizia li disperse. 

BraxeSIoi^ *8* — La « Ohroni-
qne» dice: Delle banda iersera emi­
sero grida CiÉfìStro il Ke. Grìdarouos 
viva la republica. 

snate da informazioni che ci perven-
ono da fonte perfettamente sicura. 
a politica propriamente detta, vi fu 

toccata per constatare 1' accordo esi- i 
stente affina di sòstittììre nello sfatu-
quo allgale, il pi*ìtìcipio di unione dì 
conciliazione e di pacificazione, a 
quello di un' azione isolata che può 
condurre a divergenze e malintesi.—" 
Tutte le questioni speciali esìl^nllf 
ovvero che possono sorg^ge^,Jgvecgq 
esaere triìttafce sotto questo nunto di 
Vista, V accordo dei tre imperatori 
portandovi una potenza morale e ma* 
tariate di cui dispongono tre grandi 
Stati, il rispetto del diritto o l i desi­
derio dell'ordina^^ésdelia pace, questa 
può considerarsi pienamente ed effì-
cacóffitiite garantita non solo fra loro 
ma anche nel resto d'Europa. Quan­
do l'opinione pubblica di tutti i pae­
si avrà ben compreso ed approvato 
il grande avvenimento, essa proverà 
un vìvo sontiméntOiidksoddisfaRione 
pel sollievo eh© j||_rciterà tale inìiu-
enza^ favorevole a tutta la situazione 
poUÙca sociale ed economica dell'Eu­
ropa. Il malessere di cui qisosta sof­
fre ha causa principale nell* incertez­
za del domani. * ^ 

Può sparire solo mediante un senti­
mento ài fiducia neir avvenire. Tale 
sicurezza nascerà dall' accordo paci­
fico attuale riposante non su teoria 
astratte 0 sentimenti accidentali, ma 
sulla convinziono e la concordanza 
pratica degli interessi che devono 
condurre a un acóoirdo du||ivole. 

Quesl' acqua preziosa a balsamica 
supera di gran lunga tutte le acquo 
da toilette fi»ora conosaiote. 

Il delicato suo profumò, la morbi­
dezza che dona alla pelle, il j^i^ca-
lòriattgo che poche |PCGÌG pWòno 
dare una grande quWffà^^d'acqua; 
l̂̂ tuttò ciò fa risaltare i prègi inftonta-
stabslì che quest* acqua .possieda. 

Dippiù è utilissima per alìontàjaftFa 
la caria dei denti, dandoad essi quella 
bianchotza tanto apprezzabjlè da tutti 
e contribuendo assai a consarvarao lo 
smaUo. 

Adattatissima inoltre loìireprofa-* 
mo da fazzoletto nòri lasciando lliua-
st' acqua macchiW^leuna. 

Poche goccio getta%S|uJ| \ih..Mff0 
caldo, bastano per prfiSm|re e dHsm-
fettare qualùnque ambiente.' 

Quest' acqua fu approdata dal Con* 
siglio Sanitarto di Padova e,premiata-
dalia Società d'Iacor'̂ "^"'̂ * '̂""'*'* "'»* 
4882. • , , ... ;̂ 
Prezzo à* ogni hdiì^lìa Mt^e ffi 
Inventore e fabbricante Aaéetipl® 

BnXgare l I I iu Padova Vî  de"* 
niversità N. 6. 

Deposito M i l ^ M F.lUDielmì 
Meravigli, angolo S. Vj|i<StafO,^rgi 
Dai Cena Parrucchiere, Vacohia(^itì> 
leria. — VeaésElia. Sjaporìo spacìa 
lità Ponte dei Bei'eteri. 
Francesco Fàgian Draghi, PiazzaìlèU^ 
Biade e Marna. — caisao presso 
Andrea MoUnarÌ£||̂ ,̂Parruechiòré*!. — 
K^wlg© al negozio Antonio Dal Mi-
néUi.— idem Schtsaari G îu êppe, Par­
rucchiere.'— ff^^0%'si.-DalÌa Baratta 
droghiere al Ptìdrocchi. 3166 

lento nel 
.:^w77--;-
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ANTONIO STÌEFAKI, Gerente responsahiU 

iisemoni a r asrame 

\.--

, \ f 

• • di GIUSEPPE INBRL , • 
Oltre alla spedizioni all'ingresse^ 

M^ENDITA ANCHE AL MIOTTO: dì: 

feltro bassi sul fusto di telaj dati 

del Doti, 

fer 

'r. 

h! à 

L'uso attualmente ^eì^eralizzato di 
questa cintura, l'appoggiò che riceve 
contmuamonte dal corpo modico, la 
véndite straordinarié^%ffettuatesi nei 
paesi j^^|etti della Francia, special­
mente r Tolone e Marsiglia, racco­
mandano questa clgatsai»» «ntlfflé-
Icrlssa preparata al solfato dì rame 
come il mJgIior,.pre8ervativo contro il 
C«sl«5iìrft. Per l'applicazione di que­
sta cintura sulla regione addominale 
si conserva il calorico e lo sì aumen­
ta sensibilissimamente in seguito al-
P ft»»iatì#l#ll sul solato di Ta-

L'elasticità di questo tessuto f* si 
Che lo rende p^ylettamente adattabile 
a tutte le confdimazioni del corpo, 
sonza causare alcun disturbo. 

Preparata da E. ISgalll^eas, 15 rwa 
Berlin Poìrcc a Parigi, ,̂ , 

Deposito esclusivo per'l*^ItaUa pres 
so A. MANZQMI eC, " ' 
e Napoli. Vendita in Padova presso le 

tutto feltro flosci, nari e chiari 
hwté: per società ; Cfainiisj 
fanciulli ; Cappeiaa ii«?| 
do t i ' ; Ci^i^pel^^ cSI €rk.s]&@, v@£'-
nicìati da cocchierai b e r r e t a di 

4seta; ecc., ecc. Si assumoBìp . cona;-
dimissioni per corpi di miisióa, so-
ciòiA ginnastiche, guardie muniGi|ìali^ 
campestri eboschive.il tutto a PKSiiZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con KI-
LEVANTISSIMO RISPARMIO per J V 
quirente. &m)-

ffica 

LE E B E jfe 

DI 

Cogli elegantissimi tipi deireditore 
Zanichelli di Bologaa, fu pubblicato ìl 
primo volume degli acrìEti dì Albert 
Mario,, 

In questo volunta, sono raccolti i 
ricordi di giovinezza, le biografie di 
grandi pensatori, ìe critiche lettera­
rio a le impressioni di arte. Il gè it'l® 
cavaliere dalla democrazìa italiana vi 
sì rivela ancora una volta compili 
più artisticamante italiano dei repuh 
Dìicani. ^_. 

tììi scritti furono racccillrda Giosuè 
Oarduccv e sono preceduti da una pre-

Milano, Roma ( f zinna della signora Jessie Mario, prò 
_̂ _ iova presso la , faatione che è un vero profumo di -*-

Farnfacie Pianeri Mauro L. Cornelio \ licalezza e di affatto. 
G. Znnettì. 

i 

corr. aperta^ 
ra d'un ne­
gozio di Dro* 
gheria e Li-

quorl#in piazza delV Erbe — an­
golo di vìa Fabbri, N. 360 — con­
dotto da Piazza Riccardo fu Luigi. 

Il volume costa oisi^wo lire. 
Ohi volesse acquistarlo può inviare 

la richiesta con l'annesso vaglia aa^ 
di6 alla amministrazione de^ppue» 
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x)x Mi:XjA.i>ro 
VIA S. PROSPERO, N. 7. 

(Premiati con medaglia d'oro aìl'EspòsfìIdne Naziotiais di Milano, ÌÌ38t 
Vienna I fifS'^MileHia l8?6-~- Parigi 1878 — Sydney 1879 — IVieìbourne 

e Bruxelles 1880. ! ---

1 ' "-

,-y 
IV lP©ri!i««-1Sli'nmcia è il liquore più igienico conosciuto, Es59 è ^yĵ ĉoman 

dato da celebrità mediche <?d usato in moUi Ospedali. lì F«3rsa€¥ ^-- — -- -

• ^ 

e che 

mattai capo^ .capogiri, mali n îpyosî  ràal di fegato, spleen, m^\ di mar^^g»^i^|^^^, 
iixére. "Esso è-VermsIfeaS^-jtM.tiéolerifso., 

EFFE'ITI GARAIiìIITI DA CERTmCATI MEDICI 
^E9ffiiff{raTa*^4l!n«ap»»« 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kishnagui^^\^ Maggio 1883, 

PREG. SIGNÓBI F.H-I BRANCA, 
Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di !ascifrt l%er0 il iprò cole^^ 

F©i"iiei-BrasB«sa a ̂ gr^jp r i t e t i come Tanno s c | j | | , ne prenderei ^^o îci doz­
zine. 

L'ottiirso fea^iict ci è molto utile pei colerosi iqual i non di rado col solo 
uso dei medesimo supera^m il miiVóre mortale, e riéupferaiao perfètta salute. 

In generale Ì I ^ K M » © » B r ^ ^ s e a éf¥iésbe molto y^f^tàggìps^per t^tti i ma-

Devotissimo loro so vo, T. Pozzi, Pref. Ap, 
'Urj-r"':''' - — - l ' i • • - - • — ^ - — — — • • - • • " - - - — - — - — - - - — - - - ^ - — - • ^ - — - — - — - * - - - - - - - - - - - - - - — - — • 
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Z^\:-i-^^^^^>^::?^ •'.-'-•^'A'-y K^y--
MUNICÌPÌO DI NAPOLI 

Napoli, 21 Dicembre iSn. 
Certifico io sottoscfiltb di avere Boromni' to nti. 'Ospedale della Congcenia j 

Ui.:3F«S'JicÉ;SBF5asB8;ssai,-pfivn'.::3(:e :'t' •-•'> (Jt^-^ con .loro grandisEsicro giovamento. . 
É notevole la tp])6i:anj:a a dffatlo 5'qv > tubo 'astrpenterco dei colerósi,! 

3. 

• ^ 1 

m 

quali'dopo co^ì'^TyuS^\i}:,^,^^ii^0^mio ,WVJÌ ^..pa^^Ssijme W vìe^ «ì^gestìm La . 
pî incipfî le azione è Vatt^vitraigG^'/và cbe s; ridesta, oifaeŝ iil progressivo benes- ^ 
a(^e «^e i convàiescent^ ne ris^^itcìe. 

E Medico Primano FRANCESCO FEDE. 
Ptìe In xe&M^ de)la fìrma del Dott. France:,co f'ede. ,. 

,- ' "- ''' :' ^ - . . • ^;.^^ Sindaco B-PìmLtA. 
Visto la legalizzazione della Hrma sop^lsS^itta de^§ffiMo J,NÉiPQfep^l|;r^ 

fatto segue 1% firma'. ' 
; in BotUglie éa litro .L. S,là: 

t ~^- '• '_. 

Fùm^e L. t ^ O 

ìi 
' i>T 
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III M.m 
'^AmAcisfA^'ÌN j^EmAGO 

In soli tre giorni perfetta guarigione dei GJLTJIIMI 

• - ^ - ' ' . r - . / • • " • : . - '' • • • • • • 

Tale rimodio supera tutti ciuellì fino ad ora conosciuti, per il pregio specia-
lissiM che iff̂ lla 8!ia compòsiziòTO^i^^lii entrano sostj^^^ corrosiv^s^^ quinci non 
produce doloî é Éiè alcun àltroì inconveniente 

Deposito in PADOVA proseó il magazzino C o n v e l l o e farmacia 
GNAGO presso Ì'1nventore,-j| neMe prinpip^i Farjaiacp d'Italia 

tmwà.iA^imm^' law.m^wAt® 
•r-^: . •-.c^ 
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Wp]b^v^^f'^tiKr0tsKs^^^i'fft^s^f^'w^S'^^i^>^^^f^''^?^f^. 
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IVi^'i osizioai di Pisa, FaTia 
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ALFEO jSemix^É^gipiata ad eclissa '^A 

ré tutte le iW&ùngèneri rimli^ tanto Italiane che Estere.^m 
: « Anìmojrio delle ScieMe Mediche, Brof. l ^ l i s i l ^ ?iefe 9 

» •s. 

?. 

• 1 . 

gorg^inte fra flttroccie del più puro Zolfo nativo; ha un'azione purgante, risolutiva 
Mte\ | j | , ; étjìfa mirabilmente ed in modo efficacissimo tutte le malattie lènte fe 

Ventri e (JìOp̂ 4e Bi;9.|ifihi|i; proniche; ha uu^azijii^^ ^ìpplve sul Fegato,.^|il!tt Mìlsifae so*-
i,.pra tutto il; sistema renoso emorroidale] obb1igà^% reni ad ima seGr \̂sÌone attiva ed ab-

Dondante di orino;' giova Krlì1i'3emen^enel'le ostinate thalatife della vescica ; ̂ è effica^ o 
nei morbi cutan 
malUasist^ti o 
modo fayorìvgleJl npstro organismo; si usa in tutte ìe stagioni. — CCMÈ, ®@ lÉ^^ 

i^efì'^ifto è s è l ^ s t v o di qiiest^Séqua m i n e r a l e in lig^tél^lie trovasi presso 
la Ditta A. &rfNZON^lTG., Mits^mh, via della Sala, 16 — BOBBH®, vìa di Pietra, 91 

>p9eBivjpJ:tòa Muiìicipio, angolp! via P. E. Imbriatii, 27. - - Per la Qura dei B é -
gsal ^emajEfatt a domicilio c6\\é%làcgue Solforóse di Monte /it/epi rivolaersi"al Dottor 

r . ; . i . .• I \ 

iì 

I^-JÌ;! 

nei morbi cutanei j^éspèlló^cial iìorpo i prìncipii putridi ò di fermento, cosi lo risana dai 
* ' ' ohe lo minacciano : l'uso di queat'Acqua-iiftMilica easohiialméllB***!» 

^aatiaar: Oav. EMESTO BRUGNATELLI propriètàrrò dello SissWmrai^W® 

lieiBost*© ìsk IPaliWa presso PianèiPi^^ifaurò, Luigi Cornelio, Polli Silvio, 
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Vi#Sf Lorenzo, N..8 - GEipfA 
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lì 2^ partirà per Montevideo e Buenos Ayres direttamente 
ILVAPORE 

j -" 

T ' ! 

'len'-i^. 
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Il t ]«OTiSlimiK,,partirà alle « r e 
Ayres toccando Barceìjona irfSPORE-^ " 

<-. 

à n t . per Montevideo e Buenos 
^ Vi". 1 ; \ . . . " 

. • 

i—www .•^?Si*''^ 

Qiaesto preparato la cui perfetta irìno-; 
cuìtài^ytestimoniata dai dociitì'èntì, ufficiali, ,., 
ri]gm^9|^^,aui'Hn fronte; yĝ -̂ KÌj e previem « 
ta Caduta dei Capelli, ne impedisce io scoth- ,!! 
ràffiéHioi gUJaHcrescere'É^i dl}h'eUisce\ r es ­
t i t u e n d o ^^loro ; g r a d a t a m e n t e i l 
p r ì m | J i y o colore , distruggendone la 
forfoYa'ggììie. ••••'" - ~" '•.••• 

Npii essendo una tintura, ,;è.ssà non îmac-
;ma*ne la pelle, ne la biancherìa» 

Una soia bottiglia basta per convincersi 
ieUVefficacità di questpi^prodotto. 

. - . . . ^ 

RET^UBfìUCA E CANTONE DI GINEVUA 

,;u GinflvrA, 11 Gennaio 18BJ. 
•r it fa èùtiùècrltto, dùUùre fn msdidinAt dichiaro che In formuia 

(I proposta dal Sin.Trémofiéres di Qtnevra, per là guarfàlono di 
i certe mtlaWe dQl imutù Caplltarft, può essore adoperata ironia 
' pd'ricofo. ' ; . « Dottora VIWCENT* n 

^ •> • i i ^ i à i i n i M i ••]•>• •> 

tABOnATDÀlO C A M T O N À I . K DI fllNKVnA 
, :; « Ginevra, 11 Gennaio 18S4. 

K Dichiarò che ir preparato pressni^tomi dal Sfg. Trémalldres. 
i.i sotto il fìomodi A t ( |ua Trc^nmlièreH. per M rl^Qneraiione e II 
« ricof^ramenio dei np^lll, è ìrtGfrenB/vtì por l'uno esterno. 

wL.MlCHAtlO, Di re t to re ilf'l Labora to r io Cantonale oflìcìftlo.w 
? ' • ì 1 p ^ i • • • • • H I P mijiwwm i M n i — - _ f l _ - l 

' t « TtÙUi, prcsflo B e r n a , 15 G e n n a i o 1B81 
; <t /<j fiof/osc/'//lo dichiaro cfjQ / 'Ac i | uaTr^mol iò rca prepart^ta dal 
tì 5/^, Trèmohéres di Cii/ìovra. o tf.i esso tmpiesàta per la rlgentra-
<i 2'/o/ifl fl // rVco/o/'amenfo tfe/ captili può rendani molti tervlzj 

• Ì K pfl»- /a guarf^lone di certo malattia dol tassato capìtl&ro, 
, « LA cortiPQSUfono chimica dall' A c q u a Tr^mol ìo rcs d tatù che 

Hi U tuo tìso nOri pressnin alcun perlcoh psr t'uso ù3tGrno, 
(iHDiroUortìdeìkSt3.?.i 

.m_ 
T 

! 

' r i -

Stn^none chimica e agronoinit^a della Rutti. 
« presso Borua, Dottortì F/L\NnoLF. )> 

Deposito principale ; Ppofynieria ¥ I O L i E T me Denis. ?km\ 
; « ^ 

r ' . O , . 

Deposito Generale per r i ta ì ìa piresso A. MsaHàEoaìt e C . , Milano, 6oma, Napoli. 
'^'-^'''''^^aAT^mnù&wa, presso^mn^ ,. • , 

fcr 

d^I fa Soel^t&i H . F l a ^ g l s s e F . 
T ^ . - 1 ^ L j r- I 

2SK^ 
i'^i^^j'lTi^^ 

¥ l ^ ^ g l o ' IMI US gi^vnl i 
- ' - i . 

Si rilasciano biglietti diretti per Talcahuano, Valparaiso, CaIderft,Arica, Cal-
ìao, Sa^altri porti del P^cìficó^'con trasporto a Montevideo sui"piròscafi della 

,ì.-v^ 

Per imbarco dirigerai alla Sed© essi la S o c i e t à , via San Loron2o,%:numGro 8, 

* - » - * ^ " " M H i 

M SoffiSenlì (lì Debo lezaT i r i l c , I m p g l n z a e Polliizìrai' 
. > !^>Hr [^M: . ; - ^ - I . ^ . -•' •; 

.r̂  

^, 

•Ji- È uscita la 3^ edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliata dei Trattato 

OVVE;RO 

1 Ì : € € M 1 € » i.i% ciiovKifirtJ 
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^ • • - • ^ ' T r " - ' > • . . . - ' . ; eres e racccSria d i ' * l ì t»e istruttive. 
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Lo smercio di que8tb*ctmento, il più durevole ed economico fra quan t̂i sì conoscono, da 
GUintalì 4978 nel 1878 raggiunse nel 1883 la cifra di quintali 52,805. _ _ ^̂  

Mescolato con doppia quantità di sabbia offre resistenza uguale a quella dei migliori 
cemont! QKteri per cui tende vieppiù a sostituirli.. , 

Inalterabile al gelo, p u è ^ * W a i «fgèriti adoperarii^pch^ . 
La sua pre^a;eP«»ì<3** J e W ' ^ muratore è capace di usado senza bisogno di ricorrere 

* *'lnir^tet^ nella proporzione di l|10 4|^unatnalta dì calce ordìSÌ)rtfl4>^^§A!^,|ortemente 
ìdrauiiea ed adatta per fondaztoM'éUn calc^Bt'Mzo- ' . 

Applicazione: Marcir(jì^if pavime»i|gnerrazzi, volte, mono|i|k^ppnu, canali, tubi resi­
stenti a forti pr^s,si.tiai, vasche, piastrelle per pavìt^nti, zoccoli/balustn, stipiti, pietre ar-
iiUcìaU'decorative,'rìveatimenti di muri umidi, -s'iaue ecc., 

l^r©»»;© a l v a g o n e ascila sÉasBlCTSS'é'̂ dl tJasial© SI»Mfe4'ratw !• 
Portiftnc? 1^ qualità (ssgty^ da retrocedale entrò un̂^̂  . -L « — al quintale 

Id. 2^ id, id- 3» 5 - » 

' Facìlit-^zioni nei prezzi per f(jvniture importan^t':Urivolger3i alla ; , 
.'; j)irezione deUa^o^ietàJry. Casale Monferr^^ 

corredata da beiJisiMm8| lipi^'OP^ e da i;i|ia 
Quest'opera originale offre sa^gi consigli pratici contro le emissioni s^^ma?( tnuo?^^ 
rie è per it ricupero tì®lìn .tMW'4T^^ -^'H'IXp la2i^i;^Mì3lta in causa di m&turba/Jòne ed 
ecceBsi sensuali; offre pdre t'S¥ési«enni svigli organi genitali © nozioni sulle malattie 
segrete, con rolntiva istruzione sulla loro cnra. -f 

Elegante 'voluh>fi:rtl6a stat|jpg|tO, dì'pag. 2§ | , che si sp.ecìisce sotto se­
gretezza contro vuglia.̂  postale di Lìrb cinque; .,,.̂ ,̂,,, ' ' 

Dìrigore le coniraissioni all'autore IP* E. glW^IiJIl, Viale di P. Venezia 28, vicino 
alla^tlizione Centrale, Milano. 3237 
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Distillfìria a Vapore 

Ir. DUIUII G U 
ProBràta Roraazà 

30 MEDAGOr'30 

I t o . oro Parili 1818 

Eltxir Coca 
Amaro di Felsìiia 
Eucalypìtis 
Monte Titano 

Uquorrfolla foresta li 
Guaranà 

? lom«6ì-iim I Wiiista liali 

CSrsiilìde fle|iosito 

pìiiisia italiano 
Assoiumento dì Creme ed altri 

Liquori fini, 
¥ÌE1I ^€ i5 i .Tf iSsterl e EWsiasIontill ^ » -

B lì) i'S 

Scir#|Ìl^c)tfe0ntrtftìi% Vapore per bibite 
DepOBilodel BENE0ICT1NE doirAbbaxìa dì Fècamp. 3208 
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Padova, Tipografia del BacchiglioneConiere" Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 383d. 
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